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ITALIA 


Le recenti insurrezioni. 


Lo insurrezioni in Italin ei seguono e si rasso- 
migliano. Omai tutte le' regioni ebbero la loro, e 
il nolo Piemonte venduto non vide ancora compa- 
rire sopra i suoi tolli alcuna bandiera rossa, Ma 
abbiate im po' di phzierza, bisogna concedere un 
po' di respito a questa Beozin, clie, edneata alla 
sopola. dei Cavour, e degli Azeglio, si ostina a 
voler comminare nello vio: della libertà. ordinata, 
® non/ama quelle pronte soluzioni a nso Piccoli 
è Gallinni e/di qualche altro che; come il Nathan 
€ alcuno del capi della Calabria, salvati in'grazia 
Aell'amnistia, ‘hanno! ota riteiitato la prova. 

Un ‘bel gisiho Adunque il telegrafo afininzia 
che si è vista tina banda Ghi dice di quaranta, 
cento individui, aventi qualche. cosa di 
rosso 0 sulla camicia, o nella bandiera. L'arma- 
mento lascia sempre. qualclie cosa a desiderare 
chi Ta lo schioppo senza brionetta, chi la. baio- 
netta sonza lo, schioppo, altri. vanno muniti ili 
‘solo baftone: Ma ‘essi fanno assegnamento sall'im- 
‘mensa Scontentezza della popolazione e sullo scliifo 
cho fa In monarchia costituzionale. Tuttavia, sîe- 
‘come, questa Scontentezza e questo shifo non for- 
histono nè armi, nè denaro, e invece ‘si presen- 
tano compagnie di fanti hene armati, la banda si 
scioglie, lasciando qualclie moscherino nella ragna 
por ricominciare al domani Ta <iostra in qualche 
altra valle 

Coloro che compongono quelle bande e sì espon- 
Eoho allo sbaraglia, sono ordinariamente giovani 
© Ta Gosn È infatti molto probabile. puichà i gie- 
vai, in mancanza QU esperienza, si pascono di 
Musioni, e Î predetti insorti s/iltudono sino al 
punto di credere di poter sollevare alla Toro, vista 
le, popolazioni intiere e di essere ricevuti! a br 
cia aperte. A taluno di essi chessi lasciò ncchinp- 
pare si. trovò invtasea già la lettera d'annunzio 
della vittoria, Quelli però che tengono. in. mano 
do fila; ‘che li fano muovere, clte radunano i de- 
mari ur necessari per dar principio all'Impresi o 
‘aompriîte Îe poche pistole a rivolta, non sono setto 
sbarbatelli ed hanno molto più prudenza che non 
gli animosi a ci lasciano volontieri l'onore di 
sparare i primi colpi. | 

Allo notizie telegrafiche seguono i particolari | 
doi fogli della provincia insorta, 0, per dit me- 
glio, della provincia' che indarno si tentò di far 
inkorgere. l'‘governativi dinno la bandn quasi 
prima disciolta clio formata, sceniato ancora il 
numero, già molto semo; di quelli che la com- 
pongono, deplorano colle solite frasi Ja sosti 
‘ione della viblenza agli esercizii dei diritti poli- 
tioi. I rosseggîinti non vogliono sjorsi alla vér- 
‘gogna d'intonaro il canto d'una vittoria, che spe- 
falio pochissimo di riportare, ma ingressano quanto 
‘più possono il numero dei generosi che. si espon- 
‘gono ‘al martirio, dànno alle notizie dell'insurre» 
zione jl posto più cospicno/ del giornale, deplorano 
lu'miserrime condizione | del paese, il quale (in 
sno: storeto) è tutto favorevole a'suol. Iberlitor], 









































APPENDICE 


PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI 
BELLE ARTI IN TORINO 


VII. (Seguito) 





La prina impressione olè ricevete li desti 
quadri! di buttiglia' del' sighor Palizhi è snbito 
quella che ci dev'esser nei medesimi ui grin. 
rità, Ancbrehè mon abbiate veduto Joni ‘hat ‘di 
simile, nè avuto fl tiisto vantaggio, di trovarti 
sopra nn campo di battaglia, c'è qualche cosa di 
tanto naturale el evidente nol modo in ni la rap- 
presentazione del fatto guerresco è concepita ed 
eseguita, che capite quello dover essere l'aspetto 
della realtà, che sentite così dover apparire ‘le 
Vicende, di quel brutto giuoco, ché conoscete’ nil 
esservi di convenzionale e di falso; E questa vo 
‘tro primo, subitapeo giudizio ve To vinfettibHii- 
n0; è rina vpiù lunga ed insistente! ofaefitifton 

lel quadro € tutti coloro che videro la renità, di 











iii battaglia, Giardate questo episodio di Cy- Principe si commuevono, e chi è già saltato giù | bene inmaginata, natu 





Cosi si aly? 
V'insaimozti 
torte. 

Tn quosto il passe, che sl sente interpretato; in 
nodi cosi diversi da’ suoî organi , assiste impas- 
sibile a quelle insurrezioni le quali non somi- 
gliano niente alle greche, come Re Vittorio Emi- 
ntele è ‘i ‘signori Lanza e Sella nou vomigliano 
silente ai Mustafà, nò agli Toraim. Non è nè spe- 
rarizodo, some: voglicho gli uni, nè atterrito, come 
dicono (gli altri. La sola sensazione che prova è 
‘quella della cnriosità, è il piacere di leggere nella 
solita gazzetta qualche cosa di diverso dallo cri- 
tiche della ricchezza mobile. Ma so Il gioco dura 
ancora tn poco, anche questo, diletto svanirà , 
perchè , come abbiamo notato , queste rivendica» 
zioni della libertà si somigliano un po' troppo 
fra loro. 

Si sarebbe almeno creduto (che i onpitalisti , 
‘gente, come leggiamo , avara , timidu, traricea 
(giacchè vi dicono glie i fondi pubblici e le azioni 
aélla Banca sarità sino ju mano dî pochissimi 
non isparsi tra le classi minuta della. popolazione) 
sî sarebbero commossi ; che avrebliero cercato di 
alienare lo loro rendite a qualunque’ costo per 
salvare almeno una parte dei loro probabili gua- 
dagni, che quindi avremmo visto succedere un 
grande rinvilimento nei fondi italiani. Accade 
invece il contrario , dopo quell’aniazzo di insur- 
rezioni la rendita si è rialzata più che non sia 
salita negli ultimi tre aînî, egli stessi napoléoni 
doro; ‘invece di nascondersi gelosamente, si met- 
tono ‘in ‘commeroio e in maggior copia , intanto 
glie sb ne trovano am qualche mercato. persino col 
vilo aggio di otto soldi , quasi come al tempo in 
ci non ora quel malanno del corso forzato , Il 
‘quale immerge nella desolazione il passe. 

È ai sarebbe anche creduto che l'imminente ri- 
scatto dol prese dalla schiavità costituzionale a- 
vrobbe grandemente affievolito; il Governo, resa 
‘almeno, sicta nn bioma crisi ministeriale, la 
quale: ci facesse! fare un nuovo e notabile passo. 
Ma anche questa speranza andò delusa. Tl governo 
non è sicuramente fondato in Italia snl granito, 
ma la shibbia sn dii posa è alquanto nero mobile, 
ricceina ‘quasi di protdere Ta consistenza di pie- 
tra. La maggioranza che lo sostiene sì fa più sta- 
Dile, passano ad essa snccessivamenta alconi uo- 
mini che eravamo soliti veder vendere il partito 
con altri, brevemente, i'miniatri, se:non éul pos- 
domani, Possono; uai/far| ascognamento n do: 
mani. 

E, bidato, qui parliamo del governo, anzioliè 
del Ministero. Veramente non sappiamo più pre- 
cisquiente n quest'ora : come si dividano i partiti 
dellh Caniera, quando vedlamo i ‘farenti propu- 
guatori ‘dî ieri délle econdinle dar oggi Îl suffragio 
per le sfiese ‘meno necessirie. Noi ‘hon temiamo 
niente l'arrivo della sinistra al potere, ma se que- 
at s'incodeia a volerci fare spéndere più di quello 
che fa la destra, cominciano ‘a deprecare como 
tina vera aventira la loro occupazione dei segui 
ministeriali. 

Dovremo dunque salutare come un benefigio le 
inemrvezioni passate e le: possibili ‘in ‘avvéniro, 
perchè abbiano: ln virtù di rimettere alquanto i 
‘ocrvalli a ‘partito, di riunito per 'un'po' di tempo 
gli ‘anfmi nell'inteîito di -svsténofo Ta ‘ili del- 
l'ordine e della. liberdt 2 No certamente. 


ola capra è i cavoli. Quaito poi vi 
Imona si smaschereranno le bat- 
































‘stoza; ‘n destra la colonna: dei reftzituditi di gia- 
‘atlerì mafola' serrata all'assalto della Cavalchina 
che vedesi în fondo e dalla ‘quale gli Austriaci 
dirigono sopra gli assalitori un fuoco ben nutrito 
‘e micidiale; quella colonna voi la vedete yera- 
mente moverai e correre : direste che. quei ‘epy 
saltellano; che quei zaini ballano, sulle ‘schiene , 
clio quelle borracie e quei foderi di bafonette 
battono i fianchi e le gambe. È nn ‘miriicolo per 
iustezza di disegno. A sinistra ata ]ì Principe 
ol suo statoomaggiore Sura 
| T'oavallt*fsono, perfetti, abbastanza “colta lu is 
‘ibnhiglinnza ‘d6' petspaggi rappresentati. Il Pri 
cipe è stato ferito adess! adesso nell'atto di dare 
"in ordine, di fare fn cenno, è vacilla sulle: sua 
sella, subitamente, e; forse fin, troppo, impallidito. 
Un ufficiale d'ordinanza; che giungeva 1 galoppo 
presso il Duca, ferma di tratdo Il cavalloe sta 
per scendere di sella, Questo. cavallo tmprovvis 
mente formato porse mblto! n 'dita:'il'anib-fbpdtto 
in verità non'tfescs ‘molto Bello, 6'ttovandssi in 
iezzo del'auindro*vi caltiptegia ole figura pri 
Sipule,<On'boco ‘estetico effetto; ma gl'intelligenti 
‘dî cose equine dicono che quel cayallo è veria- 
simo che così © non enti si “atteggta:vd ap- 
parisce un corsiero che di :colpovsl fermi ‘’ifiefttre 
Glanciato, ali galoppo. Tutti gli’ altri /Gbgutibi’ “del 
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Anzititto, quantangne quegl'insoiti. ion fre 
ciano che fiaschi, i loro atticehi è le repressioni 
che necessitano non soglionsi effettuare senza ver- 
samento, di sangue, e cagionano sventure della 
spola più deplortbile, perchè si sarebbero potute 
ovitaro. Poi quelle momentanes e parziali guerrie- 
ciole, contrariamente a dnanto accade. nella na- 
tura fisica, viste da lontano sembrano. assai più 
grosse che in, realtà non sono © spargono sem- 
pre una sinjetra Ince sui paesi clie ne sono teatro 
© lItalin ha d’uopo per compiere i suoi destini 
di éssero stimata e rispettata ‘all'estero; Infine noi 
abbiamo ‘già’ tanto” spesa o necessarte ò riputate 
tali dai nostri reggitori, poniamo già tanto a 
tornare le nostre finanze in istato normale, che 
veramente non possiamo che rimpiangere assai le 
speso clie importano quelle repressioni. 

Noi preghiaino dunque i nostri avversari. poli- 
tici mon ad avere riguardo agl'inteteasi oconomici 
del nostro Stato, giacelò essi satiino pefenasis- 
sini che, trionfando, ci rimerrebbaro all'età del- 
pagherebbero i nostei debiti, farebbero senza 
quella costosa ‘istituzione (ché è l'eseroito stan- 
riale, darebbero lavoro a tatti i cittadini, mu a 
risdrvarsi per. miglior: occasione, cioè a qnel 
tempo in cuì possano credere che al loro compa- 
rire non si raduneranno i cittadini per respin- 
‘gerli ma li ‘#alnteranno come-i loro Messin. Essi 
liarino dovuto a quest'ora acquistare già tanta 


sparloniza da vedere che per essi il paese non è 
‘ancor matto. 

















Morazzo, 2. — Giovedì verso il mézxoglorzo l'oste 
del Cavallo bianzo, nomo dell'età di 60 ani, dopo aver 
detto alla moglie che gli preparasse una misdatra, sa- 
lito in una stanza si appiccò. La moglie, preparata Ta mi- 
nestra, non vedendolo a veniré, andò per chiamarlo, ma 
egli era già cadavere. 

S'ignora il! motivo che lo spinse a tale disperato attoy 
(S*utineîla delle Alpi). 

Genova, î. — Il postale che da Poitotorres (Sn 
degni) navigava verso Liforno, fu colto nella notte del 
30 /nì #1 da in temporale clio aiterrì i viaggiatori che 
vi erano a bordo, Il fulmine cade: sul piroscafo e, seb- 
bene nessuno rimanesse ferito, il capitano ed il timoniere 
furono. Violebtemezità | getati lunigi/dhi ‘loro posto, Essi 
perdettero i sensi e non si riehbero, che dopo qualche 
tempo, (Gazs, di. Genovo). 











AUT UFFICIALI 


Lin Gauselta Ufficiale del 8 grugno reca: 

1. Un regio deereto (0. 5658) del i° maggio, 
‘con il quale, Il prefetto della proviocia di Benevento è 
delegato per la fissazione dei confini delle terze dema- 
nînlì ‘controversi fra i Comuni di Limatola pella stessa 
di Beaevento, e Castelmorrone nell'altra pro- 
di Terra di Lavoro, 

2. Eleneo di disposizioni falte nel personale. del 
l'ordino'giùdiziario, fra le quali notiamo la seguente: 

Della Rocca cav. Matteo, consigliere alla Corte d'ap- 
pollo di Gesova, con R. decreto del 13. mafgio, fu di 

l'ota col tito"o di pre 
pelle, 




















sidonto di seziono di Cart d' 


Cronaca Cittadina 





‘ Festa, mazionale. — Naturalmente piove | 
Vi poco da vedere: non v'è che una povera rivista e 
dello corse di barberi 0 di biroccini, ma tanto e tanto 





Bastò  porchò. Giove Pluvio. ci .rinfeescnase la; polvere 
delle vin. 

Lo corso del cavalli annunziate per le 5: pom. d'ogaî 
sono rimandito alle oro 7 quasdo ‘ognuno. avrà paz: 
ato a dovero e con ‘comodo. Speriamo, che:a Torino i 
barberi sappiano farsi (valere meglio che nor abbiano 
saputo domenica scorsa a Venaria Reale. 

Come in tatti gli anoî, sno oggi aperti i Masei di 
scienze, Je Gallerie dei, quadri e delle armi. 

Jn questi giorni si distribuiscono pure i premi al fan- 
ciuli della scnole: pubbliche elementari ed agli alunni 
dolle senolo serali. 

Più in Tà nel giornale sta scritto che i tempi delle lu- 
minarie e dogli inni è: passato. 

Tant'è il cronista correbbe che tutta la città fosse va 
lume solo © tutta una bandiera; vorrebbe che tatti can- 
taesero il Fratlli d'Italia ed il Si scoprow le tombe. 

Gi sarebbe a diro grandi cose per domaal; ma visto 
cho nessun si muore, gridorà. egli per conto. suo: Vira 
la mazione 1 » E tutti im pectore gli faranno eco, 

cn Matrimi Im Torino. — Eleico delle 
inserisioni fatte. dal 90 maggio al 5 gingno all'afficio 
dello stato civile municipale, 

Paolo Daria, portinaio, res, n Mondovi, con. Antonia 
Bogetti, cameriera, tea. a Torino. 

Gio. Patt, Costero; cantoniere, ret 
Anna Maria Vitfonetto, res. a Torino. 

Michele Ricca, neg. in chincagliorie, resi. a Toriso , 
‘con Maria Cantolra, negtr. in chincaglierie, residente a 
Torino, 

Lorenzo Mo, negoziante, resid. a Torino, con Angela 
Galta, sarta, res. a Caselle. 

Giusoppe Cibrari, operaio litografo, res. n Torino, con 
Maria Francesia, rex. a Torino. 

Lorenzo ‘Taricco, pellttiero;- res. a Torino, .con Ce 
cilia Consenrd vedova: Carli, sigaraia; ren. a Trino: 

Cav. Giuseppo Mattone di Bencvello, benestante, rei. 
2 Cuneo, con Maria Lupi di Moirazo, res. a Torino. 

Carlo Ostellino, uffisiale in ritiro, rea, a Torino ,.coa 
Elfsia Chossa, res, a Torino. 

Luigi Fariano, imp. privato, res, a ‘Torino, con Luigia 
Fertaris, res. a Torino. 

Bornardino Gappanori, fabbro-forraio, ras. a Torino, 
‘con Giusta Pexno, cameritea, res. a Torino. 

Carlo Alberto-Piovano, imp: alla -forrovia, ren. (a To- 
rino, con Rosa Maria; Ballario, res. in Anti: 

Carlo Seavino, calzolaio, res. a Torino, con Margherita 
Peverero, fuatesca, res. a Torino. 

Angelo, Graziani, esere. cantina, residente a Toto, 
om Teresa Rostagno, res. a Torino, 

| Gio. Perosino, neg. in commestitili, résidentà a Téti}o, 
com Angela Ottone, cemimessa di commercio, rds. To- 
rino. 

| Dibalgi Valosiiai-Lométti, fruttivendolo; rus; a aio, 
con Cattorina Pera; res. a Torino. 

| Michela Canonico, neg., res. a Pecetto, con  Anlbnita 
Marisengo, cameriera, res. a Torino. 

Gio. Patt. Camolotto, calzolaio, reald. a Torino, don 

Terosa, Dicco, Matrice in sota, res, a Toriso. 
| Sebantiano Bertello, fattoriho di commercio, resid, a 
| Toto, con Giuseppa Balocco, cameriera, resià. a To- 
rino. 
|| Giacomo Fiasotti, antro da: n'uro, cea. a Torino, con 
‘antonina Locati ved, Gatti, operaia in cartuccie, res. a 
Torino. 
Camillo Chiarmotta, imp. privato; resid. a Torino; con 
Giusoppina Barattino, rcs.a Torino. 
"Gio. Potato, ‘neg. iu legna, fea. a Torino, con ‘Mai 
‘adtdria Otote, res: a Torino. 

Antonio Delprate, calfeltiore, resid. a Torino, con'Te- 
rosa Balma-Verd, cameriera, res. a Torino. 

Gio. Botaott, ropé., rafidtite'a. Torino, dii Camilla 
Sclopis, res. ‘a Torio. 

Ebrico Pablo Pica, segatore, res, a Torino, cou Maria 
'Bariola, batta; res. a Torino. 














‘a Settimo , cor 



































di sella ‘ed ‘accorre, ehi elancia Il suo cavallo 
verso il ferito e tend le braccia a. sorreggerlo; 
nituralezza e verità in tutte le mogse. All'ecdel- 
lenza del disegno rispondono l'abilità del pet 
nello 6 l'arte del colorite. 

Nel secondo quadro; che è di piocole dimensioni, 
abbiamo il Principe trasportato, all'ambulanza sè: 
auto sopra uno di quei doppi sedili ‘ohe si‘ met- 

| tono a dorso di mulo: nell'altro sedile dall'altra 
| parto del mulo è un povero soldato semplice, ia 
| faccia tiitta ‘Tasclata e la testa sanguinosa. È bel- 
lissimo lo sguardo che getta di sottecohi l'umile 
gregario sul suo vicino il figlio di re. Tin soldato 
della provianda conduce il mulo, tenendone, ta 
briglia per mano ed è amirabilo per In verità 
| del tipo saputo afferrare e riprodurre; seguono'a 
| piedi i medesimi uficiali d'ordinanza:che. nbbiamto 
| veduti nella scena precedente. 
Stupenda pure è la carica di, cavalleria a Vil 
|tattonca. Tn tanta quantità di cavalli (e sonorin- 
li) una varfetà:non ricercata, non isten- 
| tata, ma vera, naturale, e sempre:bella : nn vita, 

















ino slancio, uh tumulto che il dirlo è nulla. I 
dittrenti tipi del nostri notdati delle varie armi, 
del nostri cavalli. di ‘truppa, dei mostri niictati 
sono stati osservati è riprodotti con; una: giustezza 
meravigliosa: ogni atteggio, ogni azione è:icosì 
lo e ben ordinata cot com- 








plesso dell'azione generale che non, potreste quasi 
iinmaginarne una diversa. Salutiamo colla dovita 
rivéreniza questo valoroso artista ée per la prima 
volta comparisce nbile nostre pubblithe ‘mostre, 

È per la Hina volta eziandio Gi espone ai no- 
stri Sguardi un'opera d'altro valentissimo pittore; 
Îl Fitratto del duca Ferdinando di Sartirana, di- 
‘into dal signor Milenele Gordigiani (ann. 
|,204). Parfettà la rassomiglianza, eccellente il'co- 
“lofìto, nin'arte suprema e forse. insuperabile, di 
‘pentielléggiore. Le'carni son cnrni, i onpelli ca- 
È pelli; ‘il'panno è panno, i ricami d'oro hanno il 

Ttcfofe. (che conviene; o sguardo ha più ‘che ja 
“Fita, ha la significazione della personalità. che! è 

‘nella tela ritratta. 

Tn discreto quadro è quello del signor 
lenzò Dellenni ‘che rappresenta Oliviero 
Cramierelt’quando esce ‘dall palazzo White-Hall 
Uopo espulso il Lungo Parlamento (n. 208). 11 
Ituppo del Cromwell e della sia. scorta lascia 

- qualelie cosa n desiderare nell'estetica della com- 

‘posizione; bella per contro è la filu de' cavalieri 

schierata in fondo; lodevole il colore. Il Dallennt 

è giovane e può far molto: n 

fiato; vorrei. che le lodi 

compenso ‘al lavoro ed alp 
stilo a far nieglio. 

* l'Essomi fermo ‘innanzi 
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‘Adamo Sales, commesso. d'uficio, resid. a Torino, con 
lara Pica, vedova Boeria, operaia, res. n Torino. 

Giuseppe Botgioanni, \feigriere della Provincia di 
Conco, res. ai Cuneo, Gun Giglia ‘'oscano, residente n 
"Torino. 

Giacomo Calza, veralciatore,jres.a Torino, con Agnese | 
Berutto, modiata, rea.a Torigo: 

% Comizio agrario Mel ejreondario di 
‘torino. — La Direzione in adinanza del l*-corrente 
riesè ha proceduto alla nomina dei. membri delle Com: 
missioni permanenti di: Enologia, viticoltura e ampelo- 
grafia, Pastorisia, Sericoltura, Legislazione agraria, e- 
conomica e statistica, Frutticoltura e orticoltura, Selvi- 
coltura e caccia, Agricoltura in.9 nerale. 

‘è Pubblica Esposizione di helle ni 
— La Direrione rogistra con grato. animo l'ultimo c- 
inoco dello opere state: acquistate: în questi giorni. 

Da 8, A. R.il priacipo Amedeo Duca d'Aonta,: che si 
dognava puro visitare le sale dell'Esposizione 

"De prime foglie, quadro; allo , del ‘car. Edoardo 
Perotl. 

Dal Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano : 

‘Basta pianura dopo la pioggia d'autunno, quadro a 
allo, del sig. Giulio Carmignani. 

Da vari soci ©!particolari 
Valgrisanche, quadro a \dlio, del prof. Domenico Ro- 
cio — Comm. Alessandro Sella: 

Sl malto, arido ‘a'olio, del sig. Amedeo Giesio 
Valpengo — signora Catterina Binnca ved. Barberis. 

La bella giardintera (busto in marmo) del sig. Anto: 
mio Tortone — cav.: prof. Earico Gamba, 

Ti caro ricordo, quadro. olio, del sig. Giuseppe 
Rellini — barone Elio/di Morpurgo. 

Manovra ‘di cavalleggeri, quadro a olio, del'si 
rico Sartori — avv. Lui Roses. 

» Quiste, quadro n olio, del sig. Piero (Canoperia — cav. 
Inigi Rey. 
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Marianina, quadro a olio, del sig. Pietro Viica — ni: | 


gnor' Ferdinando ‘Ami 
Per la Direzione 
‘Avv. Li ROGA, dirdit. gr: 

7 Teatri, spettacoli c concerti. — Eschilo 
‘al Circo Milano, dopo*2600 anni ‘di onorata gloria] E- 
ipo, {l'io miserando di Lajo è di Giocasta, chiamato 
1 commuovere il non tenerissimo pubblico del Circo Mi- 
lano! Eppure ne:Îl F..Sterni,/ cho “tale classica ‘ prodi 
iena E EE a SER TA RE a nola 
tantenienie 18 angosble-di quel povero  vecchlo rei per= 
seguitato da quella terribile: deità che fu il Fato, svrà 
fatto mod ‘poco; E noi ‘consiglitmo in'ispecio i giovani 
studenti,‘ che ‘a questi ‘drammi dell'antichità chiedono 
Spesso ‘imspirazioni per i loro primi lavori, a 'volerai re- 
catin' detto giorno ‘al: Circo Milano 0! ad applsudir ‘lo 
‘terni ‘per ln scelta fatta'e, spériamo anche, per În;cse- 
cazione. 

alla ‘di mubva agli ‘altri: teatri TCinési sono; partiti 
la Desclée fa una meteora che gettò uno sprazzo di Juce, 
polsi spons. perno Attendiamo ‘al’ 10 la rispertura 
del tentro Sefibe con' tutti i vaudeville» e lo parodie 0 
de fol: A conti ftt; préferiamo Fernande è Question 
d'argent, Sardou e Dumas' figlio. 























cosco, id. 67, di S. Giorgio Canavese, militare in. ritiro 
— Trabbia Maria nata Moschetti, id. 3%, di Callabiana 
(Bella) — Gogno Ginseppe, id. 7X, di Morri ), ma- 
Siro! di cana — Più 5 male d'anpi pa RA 
Nascite dichiarato all'ufficio dello Stato Cig! 
giorno È giugno 1870. © 
Magchi 9, femmine 10/— Totale 16. 





Osservazioni meteorologiche fatt nell Osservatorio an 
stronomico di. Torino a metri 976 aut Tivello del mare; 
A giugno 1870, 
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Temperatura estrema al nord | minima + 17,1 
in gradi centosimali massima +83 
Acqua caduta, millimetri 
Temperatura minima della notte del 5 + 13,9 
Bollettino astronomico dell'Osaervatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
6 igiagio 1870. 
Nascero del Sole, oro A 3 — passaggio nì mori« 
dinno, ore 12.17 — tramonto, ore 8 () 
Nascere della Imma, 11.21 matt. 
Passaggio sl meridiano, ore 22 sora 
Tramonto, ore 0 41 matt 
Giorno della Luna $* 











SENATO DEL-REGNO. 
Seduta. dot 8 giugno, 
Presidenza del Presidente Cammi, 
La seduta ha principio alle ore 
Il segretar'o annunzia chela. Corte dei conti. trasmise 
‘l Senato l'elenco dello registrazioni (con riserva. 
L'ordine del giorno reca, JI seguito della. discussione 
‘ul progetto di legge per. l'affrancamento delle decime 
feudali nello provincie. Meridionali. 
atimacLia, relatore , annunzia che la Commissione ri- 
tira îl socando articolo, che aveva. propos:o ieri ‘onde 
omondare, compendiandoli, gli art. 9, £ e G del progetto 
ministeriale @ che accotta invece i tro articoli distinti 
previe alcune modificazioni. 
Dopo pocho: parole del guardasi 
approvati ed è pure approvato senza. dis 
Lyart: 7 è sospeso. 
pars. dì Jettura dell'art, 8. 
CASTERLI propone un emendamento. 
MinaGLIA, relatore, paria a Jubgo ondo combattere 
l'emendameato Castelli; poscia 1a discussione è rinviata 
è domani. 














—_—— 


‘n Portamonete ritrovato, — ll sottoscritto | 


ferì mattina (f corr) trovò , sotto i portici della Fiera 
pros il liquorista Marendazzo, un piccolo portamonete 
contenente’ una tere somma e una polizza. del lotto, per 


la prima estrazione del mese di giugno. Restituirà il ' 
tiltto a ‘chi prescitandosi dalle $ allo 12 antimeridiane | 


saprà diro quanti © quali siano I numeri giuocati, e quale 


Va nommia gotinta nelle ingordo Taucì dol mostrunso giuoco, | 


‘nulla protendendo sulla somma in contaati, frutto forse 

del Învoro, richiederà , se i numeri giuoeati verranno e- 

atratiî , nda graziosa mancia sulla somma vinta , fentto 
della fortuna © forse di na brutta abitudine, 

‘Antomo Devatrens, 
bidello el Kiceo-ginnasiale Fornaris, 

via Sì Prancesco da Paola; n. 2, p. terreno. 

© Ocelilo ni cocchierl! — Ieri l'altro;a ter 

aul'eGrso' Piazza d'Armi ua Vettura duo cavalii tra 











Volgara rlseramente Hottà le io ruote un poverg bam | 
‘anni; Il cocchicre arevs data tina forte | 





dildo di _poe 
“iFompata al cacali onlo ucrestirli telia foro, corsa, ma 
sion riuscì che a rompere le briglie. Tl povero fanciullo 
be tin braselo ed Îl' mento spersati; Fu condotto in 
tina prossima spezieria per i primi occore. 








Morti demuinciati all'ufficio dello Stato! Civile 

il giornò & giugno 1870. 
Negro!Giuseppe, d'anni 63, di Torino, scrivano — 
Giifipà Domenico, id.'58; di' Ghareno, negoziante — Mi 





rocco Giovanna, id. 39, di Prascorsano — Calusio Fran- | 


—————————_—_—__ 


ibsciieo PRsvoria intitolato Incampinizmoci 
(aì’807). Lo ‘gtiardo, non posso a meno di ammi- 
‘ifiline È piegi ed’esclamo’ meco stesso; — L Ma 
comé’'ub'‘artietà ‘che ln tanta abilità di pennello, 
ig na 'improutare così lene di verità tipica le 
ane ligure) chb' mostra ' lavorare con sì coscien- 
nd Attenzione Ì shoi quadri, mi si dimostra così 
inilice ‘Hélia' Ncelta' degli argomenti? » 

Quattro 0'cìnqne Daftti, membri d'una confra- 
rernita gualurigne di villaggio, nnn mezza dozzina 
ai consorelle d’ima consociazione religiosa del pari 
clie ‘stanno per avafarsi a fare, una processione, 
‘scendo dà nua chiesnola che mette sur una spia- 
natella, è questo soggetto che valga nd occupare 
i) lavoro di mesi d'un eletto artista e che meriti 
ili ‘ornare la salu' d'un intelligente amatore di 
cone artistiche? Il'signo? Pastoris, in una'lettera 
che dibesse a questo stesso giornale, protestò di 
Apparteniore a quella che suol dirai scuole dell'av- 
rei 
‘mié m'ero mul accorto: finora asorivevo ni corife 
della famosa rchola coloro che non. compongono, 
che ‘non dipingono, che fanno consistere l'arte 
tutta Di certe opposizioni di colori, in. certi. ‘ef 
fotti di tavolozza, c il Pastoris nei. suoi . precs- 
‘denti ‘quadri ed abche in questo ci iede sempre 
bmona composizione, sigure «gr 



































iamente dipinte; 


1 CAMERA DEI DEPUTATI. 
Ì ‘Seduta del 3 giugno. 
| Presidenza del presidonte' Miameheri. 

La seduta è aperta alle ore 111% 

L'ordine del giorno! reca il seguito della. discussione 
del progetto di li gge per prorvedimenti all'esercito. 

Ghispi svolge le. seguenti aggiunte. al progetto di 
legge: 

* È soppresso il supremo triluo: 
rima, 

« Lo sue at(ribuzioni rientravo bella giurisdizione della 
| suprema Corte di Cassazione. sedente nélla capitate del 

Regno. 

« Sono ‘uo'iti presso i tribunali militari territoriali cd 
i teiliubi ‘i miliari marittimi gli avvocati fiscali militari, 
IJi'loro ufficio. è +îfi/ato. al procurstoro del Reed ni 
sostituiti procuratori del Ro, prosso_il tribunale: cinle è 
corroz'ouale ella, città capoluogo d'la divisione mi 
taro vel d'pariimnto maiittr 0. 

Nel tribunali militari presso le truppe contentrate, 
néi tribunali militari în teimpo di guerra ‘e nel Consigli 
| di guerra a bordo; gli avrocati fineati saranno scelti fra 
* gli ufficiali dell'esercito. © dell 
tivo, 





dî guerra, e ma- 




















i — Oliva — Carcassi — Spe 
cialo — Basi — Mazzarella 
— (Do Ruggieri, 





ananon Voglio Goitrastare «questa infelice, pre- 
tesa del Pastori di voler essere annoverato fra 
leccolonne! dellì nuova ‘otola; egli vi è degno di 
appartenervi per la vacuità ‘del soggetto che que: 
sta’ volta lia seelto e pel disprezzo con'cui tratta 
{I paesevin'queli tanto ‘che ce ne ha messo & far 
la (decorazione: della cena. 

VAttento , diligente: e’ felloo osservatore si di- 
mostra Îl signor Amatotto Selfomi tl si; qua- 
dro La vità Uwrocrafica @ Roma (n, 2: 
sue figure sono vere , reali e nello stesso teaipo 
piacevoli. Cosi si fa negli uffizi i Roma; nn 
poco anche’ negli altri : si’ leggo il giorwale, «i 
fuma il' sigaro, si discorre, si ricevono con ‘tanto 
di <sgarbo’ i ‘poveri contribnenti che venzono a 
dotadndare ‘informazioni, si scatibia anche quali 
parolina colla ragazza venuta di straforò — 
carro; della pubblica amministrazione cammini. în- 
nanzi felicemente. 














ire e di tenersene. Io, per dire la verità, non.| -Buonissimo disegno , buon colore , grandissima 


intelligenza‘, ‘dirò ; nell'essenzione materiale del 
lavoro! Bravo il signor Scifoni che. su oggi dé- 
scriveroî ‘col suo pennello le scene le più volgari 
della vita/mioderna, come seppe feri risuscitarei di- 
manzi il''mondo antico della Toma pizana e fel. 
l'Alessandria di Oleopatra 

1) (Gontinwa ) 





Vitroniti! mi 





ezio. 





Loratoro' non trova: la ragione d'essere di. uasto tri 
‘runale speciale, dov la maggioranza dei giudici, il pub 
blico ministero ed il personalo di segreteria sono Bor- 
‘lesi. L'oratore softieno ‘puro che questa sun' proposta 
produrrebbo una rilevante economia. 

PisaneLLI combatto la proposta Orlspi dal: ponto, di 
vinta scientifico e pratico; dimostra sbagliate Jo citazioni | 
boriche fatto: dh] deputato Grispî, e sostiene che la sua 
innovazione riescirebbe nociva alla giustizia ed al buon 





‘ordine che ora regna nell'amministrazione della giuatizfa | 


militare, 


cho essa non viole le economie: 

RATTAZZI respingò il sospetto che, votando contro gli 
articoli 1°09, la sinistra dosso prova di ron volere le 
economia, polchè tutti rammentano (come essa volen 
il progetto del Ministero a. preforenza di quello della 
Commissione. 

Difcnde la proposta ‘dell'on. Crispi e trova che con 
essa al otterrà la sola economia seria nell'esorcito. 

Voci: Ai voti! 

covone dico che il Ministero e la Commissione sì op- 
patigono alla proposta Crispi; come. quella che toglie- 
felbe una ruota'al meccanismo completo che' regola ora 
l'amminiserazione militare. Pet: abolice il tribuaato. mili« 

tato. bisognerebbe: aboliro l'esercito stanzialo. (Afovi- 
mento). 

L'opposizione Lattuta sul ‘terreno. della sospensione 
torna ora alla carica con emendanienti ed' aggiunte. 

Essa continna a negare i fatt, poichè nega che col 
presente progetto della Gomnissione vi facciano renl- 
mente: 14 ‘milioni di economie. Convione ‘impedire (che 

| questa credenza si propaghi nel jnese. Il Ministero pro- 
gomova 18 milioni di economie: or bane, Ia Commissione 
to ridtisso a 18. Secondo l'op. Rattazzi, questo selo fatto 
hasta per. distraggero tutto le' economie. 

Ton. Rattazsi disse cho io sono empirico. Se unire 
q {no veri Moti er, trarmo un' vero iguoto è empirismo; 
allora. tanto varrebbe in medicina lasciaro da parte gli 
on. Palasciano; Bertani e Morelli, e ricorrere ‘alla son 
hamibala di Bologna. 

Ion. Rattozzi smi accusa di aver. accettato il. pro- 
getto della Commissione. Ebbene io cit(rò all'on, Rat- 
tazzi la sua conversione del 1867; Egli presentò un pro- 
getto, appoi mon' lo fece più vedere, mentre_ io, dopo 
‘aver: presentato il mio progetto, accettat quello che 
‘c'era di buono fn! quello della Commissione. 

Il miniatro termina pregando Ja Camera /a respingere 
Ja proposta; Crispi, ol ‘a. votare sollecitamente questa; 
legge. 

RATTAZZI sostiene. esservi un'immensa; d'ferinza fra 
Îa sua conversione e quella dell'on. Goyone. Agg'unge 
cho îl Ministero nomiasto dalla sinistra fece fntiera la 
sua parabola per precipitare nei ‘banchi di destra (Ap- 

| plawbi a sinistra). 
































"| xanza (pres. del Consiglio). L'on Rattazzi ba rimpro- 


verato il dfinistoro d'aver presentato un progetto e. poi 
| d'averne accettato tn ‘altro informato ad altri prio- 
| chi. 

Molti ‘oratori hanno qui diniostrato. chè! nei due pro- 
‘getti ‘non ci sono principii (Rumorose proteste ed ilarità 

la (sinistra). 

Pars. Faccigno silenzio. 

nAnza (pros. del Consiglio), Non vi sono di qui prin- 
cipli cardinali cho possono dividere :1 Gorerno è ls Com- 
missione. orse la sinistra avrebbe desiderato cho vi 
fossero divergenze cho motivassero una driai. È questo 

| che la sinistra vuole, ma che il paese non' vuole (ene). 
| Sè realmento si fosse tratiato ‘di quei. principii forida- 
q steutati aui/ quali s'è obbligati dins atere, l'operazione 
| dell'im. Rattazzi ei capirebbe: e ai ansicuri l'on. Tattazzi 
che, so di ciò si fosse trattato, non solo il Ministro della 
| gnorra, 118 tutto. îl Ministero no avrebbe fatta una quo» 
| atfago' di Gabinetto. 
Un'accusa, poi, mi ha ferito, Lon, Rattazzi mì accuiò 
— dì essero uscito dalle filo della sinistra 0 di avere: fatto 
una parabola a destra. Ia verità, so [4 sinistra, portan- 
domi al teggio della presidonea, d'onde discesi perch fui 
aésignato di formare il nuovo Ministero, ha cre ‘uto cha 
n'‘avrei divise (e opinioni di'quel partito , iu verità ha 
dato prova di essere molto... molto. 

Voci: Ingenua ! (Bravo ‘@ destra. — Interruzione a 
sinistra), 

LANZA. Tutti qui conoscono le. mie idee’ © l'on. Rat- 
tari, che' fa con'me diverso volte al potere ; le conosce 
meglio di molti altri. Egli mi fa iagiuria ‘credendo’ che 
io soglia,; per. meschina ‘ambizione di potere, riinogare 
Jo mie convinzioni e, spassre idee che escono da banchi 
























sui quali, non ho, mai seduto. (Iragorosa approvazione 


@ Qeatra cà al centro, — Interruzione a sinistra). 
mATTAZZI (per un fatto personale). L'on. Lanza non 
devo dimeuticare che il voto per la presidenza gli fu 
23, nol dato, geme, una gobile protesta contro i monopoli. 
Vedremo il giorno in cui verraono in discassione i prov- 
dimeati. Snanziari e Ia convenzione colla Banca, 
l'on: Tiinza è sempre quell’iomo che la sinisita la ho- 
minato presidente della Camera (Applausi a sinistro). 

LANZA. Poichè sî è portata’ la'' questione ‘sull'argo 
mento della formazione dell’attuale amministrazione, mi 
sonto'in dobito: dl dare qualche schiarimento. 

Dopo avere studiati î partiti della Camera io oradetti 
che bisogoasso adottare.un’ programma conciliativo che, 
riunendo i vari. partiti sul. terreno; dello, necessità. finan” 
sinrie, potesse procurare una inaggioranza al, nnvvo 
biuetto, Ta questo intendimento fo mi rivolsi. n vari uo- 
aninì di destra ed a vari di sinistra. Ebbene, sapeto come 
rispondessero quei di ninistra? Con un rifiuto che ren- 
deva impossibile l'attuazione di quella parte del mio pro- 

nto 

Dunque: Il ‘solo /rimprovero che io meriti è quello: di 
‘ensermi rivolto .allora a quel: banchi (4pp?ovatione a 
destra cà al centro). i 

Voci, Ai voti Ai voti 

Paes. Facciano silenzio e lascino. parlara .il. deputato 
Crispi per un fatto personale; (Rumari).. 

La (chiusura è messa ni voti od approvata. 

PùSS.'nnninala ché l'oo. Pisanelli ha proposto. l'or- 
dine: del giorno puro e semplice sugli articoli addizio- 
nali proposti dal deputato’ Crispi. Di 

Lo metto ai voti 

È approvato s grandissima maggioranza. 

OLIVA, propone,.e: svolga la seggente proposta. addi 

î 


1° Una Commiasione: composta ii senatori 0 di deputati 






































in' numero di dieci membri, cinque: per: ciàscia ramo dell 
Phrlamento;.cd eletti dalla rispettiva. Camere, giadicherà 
in via d'appello eui reclami. motivati, contro 10 decisioni 
prese in conseguenza. del disposto nell'art. 5. n 

(La Camera comincia a spopolarsi. Le conversazioni 
particolari sono rumorosissime); 

nenroLÀ:VIALE (relatore) non nccetta. questa pro: 
posta, como quella. che non è che una riproduzione della 
froposta: Mancini. DE 

Ta proposta Oliva Vicuo mossa ni voti rerpinta, 

1A mansona. Doniando ‘Ta: parola. (Movimesito d'at: 











| denti lar chia o 
‘Sostiene che questa proposte della sinistra dimostrano | fNtione). lo non posso lasclar chiudoré la difeusaione di 


‘questo; progelto di leggo fonsa rivolgere ‘una-preghiera 
‘al Minintro; della: guerra.  Taxxlo! prego di affettare ln 
spubblicazione: della relazione” della-eampagmesste1806. 
To lo prego di farla pubblicare al più presto, o di voler 
‘procedere silla: compilazione di esca con_ tutta serietà 
Disogia cha tatti i comanilinti-dì corpo--facciano un 
rapporto! esatto di quanto anno fatto nella giornata dell 
24 giugno; o'che laddore vi è contraddizione ‘0 cose 
dubbie si faccia un'inchiesta. composta’ di generali che 
sieno perfettamente estranei alla questione. Questa in- 
chieate, questo pubblicazioni | sono; indispenabili per .il 
ose 0 per l'onereito (Pene), Kd infatti, quali garanzia 
volete che offra un esercifo| sul quale si fino correre 
accuse gravissimo? Qualo prestigio valeta cho esto)abbia 
di fronte alle calunnie delle quallè fatto segno per parte 
degl Italiani o di ‘alcuni stranieri? 5 

To non voglio, nou: amo; non dollho conoscers la rela- 
zione che il Ministoro eta preparando. Ua prande ca- 
pitano! disse che )a guérra è una serie di errori. Chi no 
fa meno, d'ordinario rince. Elibene; signori, jo sarò Ieto 
HI giorno fn ‘eu si si proverà (cho io ho commesso! degli 
orrori, ed ‘allora. piegherò il cajio, ma fino che ciò non 
s°8, io portorò alta Ja front", inuto alta in'dieprezzare 
ie infami caltionie ‘delle quali sono: tutti giorni: l'og- 
atto; (Bew'itimo); Quol'o fe ttin'o di eni sono convinta 
d, ole risulterà (cho nol 1866. faroso commissi-molto 
seno errori di quolli commessi da stori essrciti agguere 

in altra campigna. 


E qui avrei finito se non volessi ulmostrare como iò 
ion ‘avrel fatto. queste osservazioni se ‘non credensi di 
jerv il diritto al ili dovere di offrire. ancora /al mio 
parso un'esperienza di'quarant'inni: durante i quali ho 
‘simpre lavorato © studiato, e Questa eaperienza la ivo= 
glio ancora adoperare. pet raddrizzare molti errori @ 


molti falsî apprezzamenti che sî famo qui sullo questioni 
nifliati. 


di (0% Gra. butno; dunque ne lia perduto 
devolio cssste cattivi | generali. Bèl ragionamento inve- 
10! Mo, o signori, non sì possi che’ 1. rishltati di ‘ima 
cimpagna sì compongono di mille coeMolenti. To tion 
10; ma ho perlato) dopo il 1808 con. melti iltustri gone 
rali esteri i quali bano assistito od hauno diretto grandi 
battaglie 0 grandi eampagae, oppure non li ho: mai'uditi 
sentenziare nel! molo col quiio sì sentensia; qui (4p- 
plavsi). Il nostro esercito era buono, aveva slancio, co- 
raggio © Jattiotismo, ma asta. forse ciò ? No corto, Ci 
| viole solidità, Non t colpa mia se del 1860 in qua zo 
potei i l'carmi alle cose doll'escrelto. D'altra parte, di 
chi la colpa ve i ministri della guerra si ermbiano fino 
‘a tre all'anno? (2 vero!) In anale modo voleta faro un 
ercito solito so' ad ogoi istante !rovesctàte Ît ministro 
che con lunghi etti dero' prorvelore a quentaî iolidità? 
Guardate in Prussia; il generale cho: regge il bilincia 
detia'guerra è a quel, posto dal 1857, 
Eppoi ci vuole l'anîià di comando che noi non ebbmo 
‘a che sventuratamen'o no cì poteva (esere; Per /uvere 



























































probabilità di vincera ci vuole coesione, solidità ct umità 
di comando. 
Tilini iaano sparso. per. i g'ornali che si doveva e 





che sì poteva! vincere, faaiatin ‘o che non ‘s'è vinto 
prichi non sì è vono. Ah s‘gnori! per ftipporre ciò bi- 
1i\gnn ta|porci 0 deboli d Sbreilî TuttaIa\inîa vita ri- 
nità a questa supppiitoni od id resptògo Gignos 
mente lil mafon: chs fo xbbia p'égarò si Niggeitioni 
di vatere potenso| (ene). La stersm Îorerzi he î6-ho 
mostrato davanti a S, M. In R'voluzione‘e davanti i so- 
renissimi signori (rivoluzionari (Zarità), to l'avrei rmo- 
2 © la mostrerò sempre divani: a clicchessia; al 
lorquanlo trattasi dellonore © delli dignità del m 
paoso (Applausi sopra molti Danchî 
- sintomi si associ: allù domanda fitta, dall'on. La 
Marmora perchè sia con estfoma curù cobipilata 6: poi 
pubblicata la relazione sulla’ campagon (del'1866. 

To questa sua domanda non c'entra affatto‘ uno scopo 
prsonalo; quello cho. gli premo è che î ragriutgà lo 
scopo superiore, cioè: che tuti. hanno fatt il Idro do- 
vero. 

GOVONN (binistro)/ osserva cho convitme. studiare ciò 
che i domnuda. L'ufficio di stato-mapgiore lavora atti- 
mente, molto diffeilo giudicara Ja condotta dei dic 
orsi capi di ‘corpo della guerra: del 1866. Nella ‘storia 
di quella gioraita sodo mbltà ldcune. Certo però è 
che la storia Fender Ta dota gloria al valore del ge- 
neralo Sirtori: o la stesst\mtof8' avrà pagine imperiture 
per.iì generala La Marmora ((5ì/ Sì), Prodo soldato nel 
1848 o 49, egli combatté “da valoroso ‘in! quella, gloriosa 
ma sventurata campagas,, preparò @ foco l'esercito che 
ai Dattà in Crimen accanto ni migliori eserciti d'Europa, 
@ poi fa egli cho preparò quell'alleanza ‘che c(°fade la 
Venezia (2 0ero)). I'genoralo La' Marmori Hi Wioli in- 
finiti alla pubblica gratitudine: non dico di più percit 
‘ognuno li conosce (Sì? SÎ7 Visa approvazione). 

conte sppoggia la domanda d'inouiesta : però sec:aia 
fl generalo La Marmora di ‘vera combattito il geusrale 
Fanti. 11 generale La Marmora disse che nel 1850 Decer. 
cito, mancò di coesione e di solidità e d'unità di comand 
Bisogna che Îl pueso sappia chi fu colpevole di ‘ques 
fatt, L'oratore renilo omaggio alla lealtà, oppstà del 
generale La Marmora, ma é un fatto cho nel ]Biji si 
commnisero molti efrori di tatilex: È fompo che ia Tuca 
pì Hiocîs, qualuugue ne siano la conseguente. i 

RATTAZZI (sull'ordine della Yotaziono) trora: che quesio: 
progètto, essendo na allegato, non è' possilità Getdrla a 
aquittiuio negreto; Se Invecé ‘mon ‘al’ ernsidora questa 
progetto come ua allogato , allora ata ‘bene che ai voti 
subito , ma in tal caso anche. iti li altr fl 
promvidimanii Aladar lorrasna le e n 
tamento 0 fare leggi distinte. 
qeflfta: lì Ministero consenti the) ost progetto si 

Cou/eld però non rinbcziamo cile nostre id sa 
easihe. ‘Quito Midhd romeato ln. Coamizinii 
mare dubbie como sì sarebba votato. Oggi vediamo che 

















































e votati separa 
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laine, 








‘sioni; ‘a 60tpegue:lo!Kcopo: anchecon vofarioni sepa- 


tate. IGO o 


Speriamo che Iuinedì si comincieranno { provredimenti 


fiaangiaii; frattazto domogi phedé(@remo al Sesto que- 
ato progetto, rispondendo così alla linea che ci è trac- 
iata dalla maggioransa: 
nartAzza. Porché non cis 
snuia, Natoralinento: 
Fai Camera delibera di rianirat domani a. mesogiorno 
i Comitato segreto perla nomiua del bibliotecario, quia 
di nprire la seduta pubblica, per idiro. quattro intero: 
stazioni a diversi ministri; Indi ‘asa ‘stabilisce, sulla pro: 
osa del miniato delle: fihanze, di cominciare Tunedì la 
discussione dei provvedimenti finanziari. li 
5i procede. all'appello ominalo per fa votazione su 
progetto di legge relativo a provvedimenti militari, 
Fecono il risultato 





impegio. 





Progenti 268 
Votanti 282 Maggioranza ME 
Favorevoli} 173 Contrari | 107 


Liù Camera approva. 

Lia seduta è Tovata'alle oro 6. 

n 
LA SEDUTA DEL 3. 

Due gravissimi ‘incidenti segnarono îh seduta 
del 3 alla Camera dei Deputati. 

Il‘generale Alfonso La Marmora; cho! nel giorno 
‘antecedente ,, por. una necessità di delicatezza; 
aveva votàto la proposta Ghinosi , attendeva 
nun dnona occasfone per dare spiegazioni su tale 
sio voto. 





La seduta di iorî l'altro glio La presentò «degli 
sefpe coglieria. 
Hgli chiese che. quell'inchiesta sulla campagna 


dul 1806 tante volto: promessa, tante. volte: inco- 
minciata, mai finita, sin una buona volta data al 
pacse come garanzia cho n Castoza potà esservi 
del cornggio infelice, forse anche dell'insipienza 
generalesca, € nè furono, nè poterono esservi dei 
traditori. 

Tl' generale Govone con parole commosio disse 
del Ta Marmora la verità ; che cioè il suo nome 
troverà posto in molto pagine della storîa italia» 
na, e posto d'onora e di rispetto. 

L'on, Corto aggiunse brevi parole e noî fue- 
‘siamo loro oco nell'interesse di colpro ‘elie chie: 
2ono l'inchiesta, è del paese che ne attende i ti 
sultati. 

‘Alcuni istanti; prima vina grave dichintazione 
veniva fatta dali presidento del Consiglio, dichîa- 
razione suscitata da alenne parole dell'onor. Rat- 
tazzi che è sempro pronto ad alzar la snn parola 
abile ed antorevole quando si tratta. di. divigere 
‘conse contro il Ministero, 

L'on. Lanza spiegò la cansa del poggiar che 
fece verso la destra, e questa causa fi l'irrecon- 
ofliabilità della sinistra. 

E la sinistra nocettò ln grave responsabilità di 
dale dichiarazione! 

E siccome nel programma del Ministero la prima 
parola; ‘la prima) promessa. erano: economia; ne 
‘vieni per conseguenza ‘che’ {' contribuenti. possono 
far un inchino ai signori della & 


























Gi sorivono 
Rivenze, 8 giugno (Sera) 

Impeusierito:; dol tempo; nofi ‘rete pel iqtialo 
protrassero. le discussioni relative ni proyvedi- 
menti militari, il Mifistérò vorrebbe ‘ttovare un 
sistema che giovi a rendere più spedita la discus- 











‘sfone dei provvedimenti finanziari. Sî vorrebbe | 


cioè far si che In magi gi Goncarti pre- 
ventivamehte iill'oggotto ‘di oscindere ogni diva- 
grazione oziona , © prefiggendosi come \wozianinin 





SANDRA Za O eten a 





assoluto Îl proposito di restringere rigorosamente 
il:còmpito della Cameta agli clement(sscstansibli 
delproblema che si la a risolvere. Titeiroghti, 





taluni fra i più influenti. deputati detie"fratida] 
lie #ono conosciuta favorevoli allo proposte toi 
farono da ultimo, concordate trail Minifitero'e 
Comihissione , fu' riconosofuto ragiortévole il desi- 
derlo, (ed anzi necessaria la cosa, ‘sa! si vaole:che 
Ta yresente sessione parlamentare si occupi aitodrà 
delle convenzioni ferroviario dopo aver esaurito 
il tem: del provvedimenti di finanza. 

Però fu fatto osservare che, essendo tuttavia 
in sospeso; quel. regolamento definitivo che. dovrà 
correggere i più notevoli fra gli abusi parlamen- 











tari, sarà bén difficile lo impedireche l'arte dei: pare, [| 


titi si approfitti di siffatta situazione per. opporre 
ostacoli: ed indugi. all'opera (dela. Camers.| Aà 
ogni modo però sembra convenuto tra il Ministero 
© quei ‘deputati che godono’ di maggiore influenza 
iniseno alla maggioranza che mon saranno; pre: 
sentati nuovi emendamenti 0 nuove proposte che 
possano avere per affetto di rendere necessari studi 
ulteriori, 0 disenseioni. intricate; 0 rinvii alle 
Comunissione,, 

D'altra parte poi il ministro Sella è riuscito a 
Vincere /le-nltime ritrosto della ‘Banca, ; tantoghé 
potrà annunciare accettate le condizioni tracciate 
dalla Commissione perla convenzione relativa alla 
nnova anticipazione di 122 milioni. 

Ta missione chinese giungerà a Firenze Innedi, 
Essa verrà per la via di Milano, ovo dev'essetai 
fermata ne gi per nssequiare il principe 
Umberto. Tl soggiorno della missione in Ttalin si 
protrartà per oltre un mese, 














sione pér l'accertamento degli impiegati ba 
deliberato che! }a posiziona dell'on. Ara come. direttore 
dol canale Cavour sia ‘ncompatibile colla sua qualità di 
deputato, 








Sappiamo che fra 1 Ministero della pubblica istru- 
rione dl il Comitato dell'Alennza israeitica, è intervo- 
nuta una convenzione por la quale l'Alleanza nelle nu- 
moroso sue scuola d'Orionte; stabilirebbo l'insegnamento 
gratuito, della liogua: italiana. accessibilo” ad ognuno a 
‘qualunque religione @ nazionalità appartenga. Il ministro 
ti sarebbe obbligato a daré n fs d'anno ua comperio 
per ogni alunno proporzicnatamatg al auméro. degli he- 
‘@ previo accertamento a mezzo dei. nostri consoli 
dal profito ricavato, | : 

Lo scopo è evidente, la diflasione della mostra liugu» 
chiù col tempo si risolverà in aumento d'infoensa, ed è 
1 credere che a, convenzione d'oggi possa più tardi a 
rorma del risultato che darà, mutarsi in accordo più 
largo ed elfiace, (Diritto). i 

nr 1 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO! i 
Notizie sugli allevamenti dei filugelti pervenute 
a: Torino il & giugno 18705, 
Elenco Num; 12, 

Bologna. — Quasito 1. Como provedo. 1° 
Ubi bachi ?._Procaderebbò regolarmente ‘se i’ semi‘ for: 
sro stati sani, — 2. Quali razzo offrono migliori. spo- 
ruaze di viunelta? Lo giapponesi, — 3. Quali sono i 
iftticho aî manifestano in! ‘quello radfe che:‘poco cor- 
rispondono alle, curo .dell'allovatore ? L'atroîa, — i 
‘A guale stadio in'generale sono giunti gli allevamenti ? 
Al 5°, — Bi Quali sono%le ‘condizioni in cui trovasi ln 
foglia del gelno in rapporto aî bisogni degli allevamenni? 
Bella‘ molto abbondante, «6. Qualo è il prezao dalla 
foglia dei gela? Da cent, 6 a $.il'chil. 

Folijnio, —! Quesito 1.Tà gennre lascia. multo n de- 
siderare, — 2, Le giapponesi oriiaarir. — 4: Rimpicco- 
lisoony ‘@ muotono; — f. A-à è Gi Sufficiente, 











lovamento 



















1 da 12/12 0 18 1 quistile; 





| BoGtaglicoza c lo macchi 


‘annuali: verdi. 














cevoli incidenti, fu nna lezione: pel 187 
nare lo miserie dell macinato eccitò lo sdegno delle. 
popolazioni che rupp 
fizi circondati da ghirlande di fuoco. 


pitolo 
oggi e si darà por l'avvenire ai poveri delle par- 
rocehie, ai più diligenti alonni delle pubbliche 
scuole 










Girgeni 





Hol gialo o Je giapponesi bianchi 
— icaro, i 
# SPalerimo, — Nessuna nozione perchè negletta da molto 





|'tempo!la ‘bachicoltura, sorica. 


\ (San Den 
iapponesì. — 





ro. — Quakito Î. Bene in generale, — 2. Le 
. Nesshio, — i. Tutti al bontà: — 8 @ 6: 





‘Buona © sufficiente, nessun prezzo, nessuna ricerca. 


Torre Pellice: — Quesito I. Bene;—:2.'iefiappon 
8. Atrofia, —4, Al 4° — Ii e 8 Magni 
Sica o maggiore di quanto si richiede, da cent. 50 a 60 
3l miriage, ; 


CORRIERE DEL MATTINO 











_RistA NAZIONALE. 
Non più ìnminarie, non più spari di cannone , 


Ton. più discofai’ d'occasione; ‘ron diù-coccarde al 
petto, non'più inni nazionali. 


Il tempo del sentimentalismo è passato; ora le 


disgrazie sofferte, le' disillusioni provate, convin- 
sero ognano come meglio si'din'opera alla salute 
della patria ed alla coscienza della Mibertb coi 
provvedimenti economici, colle Yiformi 

strative, 


ammini- 





La festa mazionale del 1869, turbata da spia 
Tim! 





sro i vetri dei pubblici edi- 





Nel 1870 le coso. procedono non) tanto meglio 


dell’anno scorso per aver duîtto di vestirci n fe- 
stu è di comandar l'esultanza, pubblica, 


Ogni municipio stanziò unia somina sotto il ca- 
‘a Festa nazionale n; questa somma si di 





Sollevar le miserie cittadine ed' incoraggiare 


negli, stadi le giovani monti: è questo il miglior 
mezzo per santil 
le prime libertà. 





vare il giorno che ci rammemora 


Attendiamo nd illuminaroi nel di del pareggio. 
Ce e 
DISFACCIO PARTICOLARE 
= della Gassetta Piemontese," 
CAMERA: DEI DEPUTATI: — Seduta del f. » 
Li Camera riunita i Comitato segreto, procede 











alla votazione per la nomina del suo bibliotecario, 
fra dodi 
la votazione assendo: riusetta.mulla, viene riman- 
data alla seduta pubblica di Iunedi. 





postulanti: ma per difetto di nomero 


‘Seduta pubblica. 
‘Approvasi senza discussione la legge sulla di- 
stomazione dell porto, di Catania. 
‘Adottasi poi dopo: discussione. l'articolo’ nhico 


del progetto igiù votato dalla Camera nel 1869 


per. l'acquisto di, una casa. presso il-Ministera delle 
finanze; 
Disentesi il progetto per. la convalidazione dei 


Idectoti che autorizzavano; la. spesa, di. .7 ‘inilioni 


per riparazioni ‘ai guasti delle' innoudazioni del 
1568, ed approvansi i sei articoli. I due ultimi 
allo stanziamento neî bilanci provinciali 
della spesa pelle opere idrauliche con di: 
ritto di essore tifusi in parto daî. Consorzi e da- 
gli interessati, dinno Inogo a più lungo dibatt 
mento e sono ‘infine rinviati alla Commissione per 
ulteriore esame, 
—__ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 


‘Sloscolma, giugno. 
Il ministro di Stato e di giustizia Goer, dei 











{ culti Corlson » delle ini, Elzenlietu sono die 















Quesito 1, Eccellente per alcuno partite | missionari. L'attuale ministro. dell'interno. Adler= 
‘o mibaccioso per lo altro. — 2. Le indigene, Te port 
. L'atrofia, li| 


tto di SEARO/0 li giu: 


dl 





Ghetti: pento  omifito mi 
stia troéni (dell'ififerno;' Vennehefg, del 
cutto Qesto cambiamento” minitiialo fon! im 
plica il cambiamento dell'indirizzo politico. 
f 5 Madrid, 4 giugno. 
Le Cortesi adottarono; con voti 108 contro 98, 
l'emendamento ‘di ‘Arias, che contrariamente alla 
fropo:: "dell CHmininiione esige per rendere va» 
lida l'elezione del monarca la maggioranza asso- 
Iuta di tutti i deputati eletti. 
‘tuttii mohtpensieristi votarono. colla mino: 
tanza. 
Espartero rispose al manifesto de' suol. parti- 
gini elle non'devo n6' pad ‘hocattaifd’fa Corona. 
Waskîngton, 3 giugno. 
La Camera dei rappresentanti respinse ‘oggi de- 
finitivamenta ,, con. 92 voti. contra 72, la nozione 
di mettere l'imposta del 5 010 sulla rendita dei 
Vonidi del governo, ‘Ta quale mozione ‘fu ‘adottata 
deri dalla stessa Camera. Nella“Yotazione di ierì 
molti deputati non avevano compreso le congra 
‘guenzè di ‘tale ‘mozione: SII 
ha da Cnba che il figlio di Cespedes venne 
ginstiziato. 


















Firenze, 18 maggio, 

Sentito:— Continua la. discussione sull'affranon- 
mento delle decime fendali nelle provincie napo, 
Let 

Sella presenta \il: progetto pèi provvedimenti 
Qill'eseroito. 

Vigliani propone e il Senato accetta cle l'e. 
same di detto, progetto deforiscasi ad nna Com- 
missione! di 17 membri, 

‘Approvasi: quindi nna proposta’ Poggi, che detta 
Commissione sia nominata in seduta pubblica 
martedì, 





Altro da Pirevice, A giugno: 

L'Economista d'Italia dice che la. Commissione 
sulle istituzioni di previdenza; riunita. oggi, ha 
accettato il progetto di legge sulle società di mu- 
tuo soccorso, ed ha deliberato di proporre nin'in 
chiesta sulle condizioni delle olasat operaie e sui 
salari. 





Parigi, 4 giugno 
‘Assicurasi che oggi! in occasione dell'interpel- 
lanza Bethmont, il Ministero porrà la gi 
di Gabinetto. 
I membri del. centro sinistro sono decisi di ap» 
poggiare il Gabinetto. 
Parigi, 4 giugno! (notte). 
Corpo legislativo. — Olivier sull'interpellana 
Bethmont pose la questione di Gabinetto. La Ca» 
mera votò l'ordine del’ziorno puro e: semplice ad 
unanimità. I votanti erano 188. 
Bruxelles, 4 giugno. 
L'Independance Belge annunzia che 1ì Ministero 
‘francese; in ‘presenta delle dificolta stibcititegli , 
pose allo; studio ' na: progetto di legge, elettorale. 
Lisbona, 4 giugno, 
Sampajo lasciò il Ministero dell'intertio e 
fimijiazzatò dal Ministro di giustizii È 
. Firenze, 4 giugno (notte). 
L'Economista d'Italia dic 
La Giunta parlamentare par l'esame delle con- 
venzioni ferroviarie continua alacremente | anoî 
lavori. Sappiamo che essa nella seduta di fori 
respinse con voto quasi unanime la convenzione 
colla Società dell'Alta Italia, eccettuata quella 
parte riguardante îl tronco da Bussoleno a Bars 
donnèche: che venne approvata; 


























Comiso Giosser gerente, 
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Notizie Commerciali 




























Le poche 
anmova, d giugno 1870. — Cafè. — | ottennero 


Le. operazioni ‘ia questa ‘settimana : sono 























versi carichi i quali. furono) venduti, ttanti, 
por a consegnare; essi approvigionano il no- 
atto mervato orm 


per ù consegnare seguitarono 

















i esaurito; di ‘ogni qualità: 
‘rimanenze che; ancora cslstevano 
dei prezzi in favore. Le vendite 

Jcho in que- 








Grano 



































veramente esausto le prorv 

iczeni; mentro che il raccolto pnl it 

‘queato generò sembra mezso pordito. ‘| 
Preesi dei 

com pagamento in biglietti di. Bunca, 

‘omina da L. {90m 540 











pt e novi ima: |: Ora ® om. È La Rea 
lt a16) +5 per fino corren®e, 


nr di 






































ita chilo intorno, 





Pi 
| GAMERA DÌ COMMERCIO, ED ARTI, |a" io 





Borsa di Geneve — i giugio 1870, 
‘Alla rogtra B ria l'oggi !la Rendita Ita: 

liana fa contrattata por contanti da, GI 90 

tal61 95, 

fine mese si sontrnttò da \lire 61 70 























‘stuto discretamente attive tanto in qualità di | st'ottava, ma soltanto‘in partite’ di dettaglio 0 
‘Porto Ricco che di Brasile, poteadoni s6gunr0 | aj prezzi ulteriormente ipraticati. (Quello di l'ettolitro da,» 2190. a $8.t0 aigaala, 
PrO RIETI CRAL O e tac Î600 Porto ovo, | te terme otoadone vi predoni il quint. da'è 98 — n di — DO Retail era ca egitto fa re 
‘@ preszo tenuto segreto, è snc, 750;Babia | cicà nd euolitri 9000 allo scalo @8 OtOlIrI | xeliga + Pominn da » 250 n 9.90! PRMIODEI soRKOLI, — Notirie tel par contanti 0 por AA mesi, 
885/89, dati (03 n 6-50. 000 da depaio, con ao ostuono venne a e eo Tò azioni della. Banca, Nut. li, pogaeiaroco 
Il marcato però chiude più in calma o ‘esaurita ognì partita del nostro marcato. ode 40 a 19 00: 1 d E "8 [3/5 [Si al da #96 a 2400 per contaoti ep, ine mese. 
cho a' prezzi meio sostenuti per tutt l QUA: | "5 pressi praticati. peri tneri Ta di'0 Hl quint. da » 16 60 a 16/0 i A 6 | i 5 |a & |- 5 nogosiarono to azioni dal Credito” Mo- 
Jità in generale. - desan salirono sito a 1, ‘85 l'ettolitro ; perl Riso.’ l’emina da» ‘520 a 6—i LUOGO 3 È è ERI billaro n 530. 
Zaicheri Avana, None li ar. get li Galata dh Le d Sia n Tagantog l'ottolitro da » 22/60 & 26.10 piangi S| | ' Francia breve lettera 108.10, den. 101 80. 
ni An e pi terna ener da i Peo n ‘Fran , den; 101 80, 
A Sacizoni ai pressi. te e o TE NT a NT | Ea n via ata 28 7, daro 86 8: 
Otto d'oliva; ‘= Lo qualità, superiori. © | stengono cempre sulle L. 89 a 92 il quin lottlitro da » 1h 80 a 18 65 ‘Meronto del | Bi giugno: 3N||VLLeamocgia da vanti lire sn da 
bianche sono sempre sostenute, ma, con (al: | lo Barletta ‘ottennero. L 81, il calato è,di- | Avena, | Nlquint da a 25 —n38—-/ i "18 86 68/77 48/64 ‘1080!/Mto 20 48 n 20/16. per contanti. n 
ari di dettaglio; al contrazio, le qualità co» | screto: in vista dei buoni prezzi. me ——_____ 30 48,37 3630 118] ‘Sconto all'Italia Spar 010. 
dari ie da ardero sono smpre più in calma. | ‘"I granoni sono alquanto ricercati n L 16 50, | morma di mita i b 1 
To vendite settimana ascendono a soli | calato regolare a/soconda delle; domsade. | ‘Ore 4' poi, L® Gontiaua ‘1a fendesza al[A2% 100 80 Ù È a 4 di e e 
L ini. — L'A la Î sl Sn ra 18 n si 001] 
ito è dl ult, 5400 cono gi | Arti e Tedde nt | cll nel cio di ni abi o vb (Giu © ©“ gido Man Gli peri 4 gi 
tali 96,000 pol 1888. ir [tro cha si buono: “Le (vendite: a saduateiali, La Rendita cho iori ra vara | Orca ng ai giugno, 
Ouoiai—'G1l affari nono piuttosto. di phca | quint. ‘5000: circa ‘mi prezzi seguenti: 1 Bj4 circa per fine coi i Di 50. da 26 1000 ar Chiusura della Bore). . 
importa, stato! che |.compratori sono più |: flretosi* Lr 98,/dotto'8:'L. I 30, | GI 88 1{t: 1” 30 38,38) abi 3 ‘ 
tilnll'pera, detto I pogo miro eb | mrcnatlo buono L: #5 mercati L: 8% ||| Ord 8 cambi stazionari. - 78 C7ROE 88 RR] ragioni 80 287 
pi ha pelle rob ivorsta. > ini iryl LI Coraf del mattino. Piner 7a) 875671, 9098) AOC ono 0a grin 
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cialmente nelo qualità scelte e Ja fermenta | ciugno. — Sttoto' il forto rialzo avve- |,‘ Prestith'Nuzioialo 1966 88/20 |Savigliono 75. 4R GI 74 s0g5 “ag: | Ar utc form. i LR 
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DELLA DUCHESSA DI #FeSE2>- BEVILACQUA LA NS 


X VENTICINQUE MILIONI DI LIRE 


‘ibi io dal Parlamento Nazionulo con legge 6 maggio 118 2890; ed antorizzato dal Governo! con \ecidto 6° dicembre 1868, 
in riguardo degli ingenti sacrifici dalla famiigilà Bevilnegaa in pro della Nazione. 


di Namero Bttonita Serie, di 400 Obbligaziohi di Lire RO ciascuna. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 















































delle prime quattromila Serie di 100. iigazioni da iire i0 pagabili in due rate come segue: 
i Line 1 all'atto della Sottoscrizione, cioè dal giorno 80 Maggio al 1O giugno 1870. 

i Lire € un mese dopi; cioè dal 50 giugno al 410 luglio 1870. 

I titoli Aéfinitivi muniti del Bollo di riscontro soverntativo 

portanti i numeri per concorrere all’Estrazione, sarànno conseghati all'atto, del secondo versamentb. 
; Tutte le Obbligazioni Sif'antio rimborsate in 53 anni mediante 128 Elstraziioni, trimestrali, semestràli èd antiuali 
con 28,000 PREMII 
per la somma complessiva di Lire LO,O29;TO O, distribuiti secoiito il piano annesso ‘al R. Decreto 6 dicembie 1868. 


Premii principali di Lire 500,000 
400,000 -- 300,000 -- 250,000 -- 200,000, E6c. Ecc. 


Il pigamento dei PREMII e dei RIMBORSI sarà fatto tutto in danaro un mese dopo cia. 
scuna Estrazione, p'esso l’Amministrazione Generale del Prestito in Firenze, con intervento del ‘Commissario 
Governativo. — Le Estrazioni saranno eseguite nella Capitale del Regno con le modalità prescritte mel piano e con l'assistenza dei 


FUNZIONARI DELEGATI DAL MINÌSTRO DELLE FINANZE (Av. 19, Decreto 6 dicembre 1868). 


GARANZIE 


Il prestito ed il pagamento dei rimborsi è dei premii. s6ho 
Ba antiti con ipoteca di prinio grado presa dl Croverno su tutto il patrimonio Bevilacqua e con de. 
Pposito di danaro ceontante presso la Ft. Cassa dei Depositi 
-e dei Prestiti. È ro 
Prima Estrazione 31 agosto 1870. 
În questa prima Estrazione saranno. estritte 12,093 Obbligazioni rimborsabili con premii nella somma di 656,900 Lire, gia 
I depositata in contanti a questo oggetto nella R. Cassa dei Depositi e Prestiti, 


PRER0 PRINCIPALE 500,000 LIRE 


Tuà detta Sottoscrizione sara aperta dal 30 massio a tuto il 
10 giugno in Firenze presso la Casa Bancaria contraente B. DE LA CHAPELLE E C., via Pandolfini, N, 14, Palazzo Medici e 
pfésso titti i Banchieri e altri incaricati autorizzati da essa; nelle altre città del Regno e all'Estero presso tutti i Banchieri le aftri 
incaricati autorizzati dalla medesima. 


Visto per la pubblicazione a forma dell'art. & del Deereto: 6. dicembrè 4868, 
‘REGNO D'ITALIA 


DAL MINISTERO DELLE PINANZE, ll 16'maggto 1870, 
e i Comiticiro doverti 


G. LONGONE, m. pi 






MINISTERO DELLE FINANZE 
In Toritio le Sottoserizioni si ricevono presso i sigg. Efisio CHIAPERONE, Leonino Sacerdote LEVI e U., Fratelli 
| DE CESARIS, GRASSO e FRUSI, Giuseppe CAMANDONA. 
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